
Nardellaattacca
GNerola , sereno
l 'aeroporto 1 fa"
«VIRGINIO stai sereno, l'aeroporto lo fac-
ciamo». Alla vigilia del voto referendario

scoppia la guerra degli scali tra Firenze e
Bologna. E il sindaco Dario Nardella, inau-
gurando il restauro della scalinata di via
dei Bastioni in piazza Ferrucci, replica
così. Con un minaccioso «Stai sereno» al
primo cittadino bolognese Virginio Mero-
la che, il giorno prima, aveva denunciato
«qualche problema con Nardella» perchè
«ci divide il tema dell'aeroporto».
Merola aveva anche aggiunto di «confida-
re nelle capacità di mediazione di Bonac-
cini», cioè del governatore emiliano. Una
mediazione per fare cosa? «Concretizza-
re un primo incontro mettendo a lato ciò
che ci divide per dare più importanza a
ciò che ci unisce», aveva spiegato il sinda-
co della città delle Due Torri. Un appello
che Nardella sceglie comunque di racco-
gliere.
«Accetto il ramoscello di ulivo per
lavorare insieme. Nel 2016 è assurdo che
le città si facciano la guerra ed è giusto
collaborare nell'interesse dei nostri citta-
dini». Aeroporto a parte, però.
«I bolognesi hanno le loro
ambizioni, noi abbiamo le nostre: voglia-
mo uno scalo che sia all'altezza del merca-
to internazionale e vedremo chi sarà più
al passo con la competizione», è il vero
guanto di sfida a Merola. «Bologna è più
avanti col suo aeroporto ma noi dobbia-
mo dare una risposta alla Toscana e ai
turisti che vogliono venire qui e non a Bo-
logna», dice Nardella. (m.v.)
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